
     

 

INFORMATIVA VIDEOSORVEGLIANZA 

 

Informazioni sul trattamento operato tramite impianti di videosorveglianza 
(Artt. 12-14, Reg. UE 679/2016 e Provvedimento n EDPB n. 3/2019)  

 

 

Di seguito le informazioni a completamento delle indicazioni fornite agli interessati per mezzo dei cartelli o vetrofanie 

esposte negli ingressi, nei locali e negli spazi ove sono in funzione i sistemi di videosorveglianza. 

  

Titolare del trattamento è la Imac Spa, Via Menocchia n. 27, Montefiore dell’Aso (AP), P. Iva 00985500446. Per 

chiedere informazioni sul trattamento e per esercitare i propri diritti, l’interessato può inviare una e-mail all’indirizzo 

privacy@imac-italia.it 

 

Contitolari del trattamento: NO 

 

Finalità del trattamento. I dati personali, raccolti tramite impianti di videoregistrazione all’ingresso, nei locali e negli 

spazi aziendali sono trattati esclusivamente per le seguenti finalità: 

- tutela del patrimonio; 

- esigenze organizzative aziendali; 

- tutela in sede giudiziaria dei diritti del Titolare;  

- sicurezza del personale e degli eventuali visitatori. 

 

Base giuridica del trattamento è il legittimo interesse del Titolare a tutelare il proprio patrimonio, a garantire la 

sicurezza di dipendenti e visitatori, a tutelare i propri diritti (ed eventualmente garantire la tutela dei diritti di terzi in 

relazione alle immagini acquisite) in sede giudiziaria. Non è possibile tutelare tali situazioni, con pari efficacia ed 

efficienza, con sistemi diversi. 

  

Modalità del trattamento. Le operazioni di trattamento avvengono tramite sistemi digitali di acquisizione e 

memorizzazione delle immagini, mediante personale appositamente formato e autorizzato, con logiche strettamente 

correlate alle finalità indicate e, comunque, nel rispetto dei principi di riservatezza e di sicurezza previsti dalla 

normativa in materia di protezione dei dati personali e dalle linee guida sulla videosorveglianza dell’Autorità Garante 

per la protezione dei dati personali. A tal fine, in relazione alle sopra indicate finalità, si rende noto che i supporti e le 

immagini in essi contenute possono essere messi a disposizione esclusivamente dell’Autorità Giudiziaria o di Polizia 

(su specifica richiesta delle stesse) per l’individuazione degli autori di eventuali fatti illeciti a danno del Titolare e/o di 

altri soggetti o essere consultati in situazioni di emergenza / necessità che giustifichino l’accesso ai dati. 

Possono accedere alle immagini esclusivamente i soggetti autorizzati dal Titolare, incluse società terze che curano la 

gestione / manutenzione degli impianti di videosorveglianza, nominate responsabili esterne del trattamento ex art. 

28, GDPR 679/2016, ove necessario. 

  

Modalità di comunicazione e diffusione. Le immagini non sono cedute a terzi se non in caso di eventi o obblighi 

normativi che ne legittimano la comunicazione e non sono in alcun modo diffuse. 

  

Termini di conservazione. Le immagini rilevate vengono registrate e conservate per i 10 giorni successivi alla raccolta, 

poiché è indispensabile poter accedere ai dati registrati, almeno per tale lasso temporale, per far fronte alle seguenti 

esigenze: 

1) Furto e appropriazione indebita. Nelle aree antistanti i magazzini vengono solitamente stoccate le merci già 

oggetto di iscrizione nei documenti di trasporto, in attesa di essere prelevate dai trasportatori. Sebbene le 

aree si trovino all’interno del perimetro aziendale, si sono verificati casi di sottrazione di beni da parte di 

soggetti che hanno approfittato della temporanea assenza del personale per introdursi nel perimetro ed il 

relativo ammanco viene riscontrato solo dal cliente, dopo qualche giorno (anche una settimana), all’atto della 

ricezione della merce; 

2) Chiusure festive prolungate. In occasione delle festività che determinano la sospensione del lavoro per più 

giorni (ad esempio la chiusura di Ferragosto) è necessario poter accedere alle immagini in caso di furto o 

danneggiamento verificatisi nelle aree esterne non soggette al controllo dei dispositivi di allarme, che 

possono essere scoperti solo alla riapertura; 

3) Danni lamentati da terzi. Eventuali danni o sinistri occorsi a visitatori e trasportatori possono essere portati a 

conoscenza del Titolare anche diversi giorni dopo l’accaduto ed è quindi necessario poter accedere alle 

immagini per verificare quanto lamentato dall’interessato; 

4) AEO Full (custom & security): l’azienda è l’unica nelle Marche ad avere l’autorizzazione come operatore 

economico autorizzato allo sdoganamento rapido ed ha quindi la necessità di controllare il perimetro al fine 

di evitare che eventuali malintenzionati possano accedere alle merci in partenza e occultare eventuali ordigni 

esplosivi, armi, droga, ecc. 
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5) Deposito doganale. L’azienda ha un deposito doganale interno che permette di non sdoganare le merci in 

transito destinate a mercati esteri e delle quali dev’essere assicurata l’integrità. E’ quindi necessario, anche in 

questo caso, evitare che eventuali malintenzionati possano accedere alle merci in partenza e occultare 

eventuali ordigni esplosivi, armi, droga, ecc., o sottrarre merci. 

I dati possono essere estratti dagli impianti e conservati su altri supporti informatici / magnetici per le esigenze 

connesse alla tutela di diritti in sede giudiziaria o per specifiche richieste dell’Autorità. 

Al termine del periodo di conservazione previsto o eventualmente richiesto dall’Autorità, le immagini registrate 

vengono cancellate dai relativi supporti. 

  

Diritti dell’interessato 

Agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del GDPR 679/2016. In particolare, l’interessato ha il 

diritto di accedere ai propri dati (art. 15) di chiederne la rettifica, l’aggiornamento, l’integrazione (art. 16) e la 

cancellazione (art. 17), di limitarne l’utilizzo da parte del titolare (art. 18), di ottenerne copia in formato strutturato, di 

uso comune e leggibile da un dispositivo automatico (art. 20), di opporsi al trattamento ricorrendone i presupposti 

(artt. 21 e 22). I diritti sono esercitabili nei limiti in cui il trattamento non sia obbligatorio per disposizioni di legge o 

regolamento. Le istanze relative all’esercizio dei diritti dell’interessato possono essere indirizzate al Titolare del 

trattamento tramite e-mail all’indirizzo privacy@imac-italia.it.  L’interessato, qualora non sia soddisfatto del riscontro 

fornito alle sue richieste, può proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.    Il cittadino 

di altro Stato membro dell’Unione Europea ha facoltà di rivolgersi all’autorità di controllo del proprio paese. 

 


